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.professioni Opportunità

Le storie

Un’esperienza all’estero diventa fondamentale

#OrientaProfessioni
Attenzione alla  sostenibilità, ai nuovi materiali  
e  uso sempre più spinto di sistemi come il  Bim 

Il progettista
«fa rete» e cresce
digitale e green

ILLUSTRAZIONE DI FRANCESCO FIORÀ/MIMASTER2019

Bim manager, esperto di pre-
venzione incendi e sicurezza, 
bio-architetto, ingegnere 
acustico o energetico, esperto 

di catasto, illuminotecnico, progetti-
sta del legno, interior designer o urba-
nista 4.0, progettista della salubrità. Si 
affaccia una nuova generazione di 
professionisti che usano social e nuo-
ve tecnologie per analizzare i flussi 
della trasformazione e del recupero di 
contesti urbani ed extraurbani e che 
hanno fatto della specializzazione 
uno dei punti di forza. A partire dalle 
competenze “tecniche” per affrontare 
le nuove sfide della progettazione.

 Sbagliato parlare semplicemente 
di Bim, il Building automation mana-
gement, la modellizzazione delle in-
formazioni di costruzione, che ha im-
posto un nuovo metodo nel processo 
di pianificazione, sviluppo, realizza-
zione-gestione e manutenzione di un 
immobile. Le possibilità sono più am-
pie. Anche se le capacità informatiche 
sono una delle basi di partenza.

«Non si deve però ridurre tutto alla 
sindrome del cosiddetto “smanetto-
ne” - afferma  Stefano Converso, ricer-
catore in Progettazione architettonica 
nel dipartimento di architettura del-
l’Università Roma Tre -. La vera cultu-
ra digitale è quella che coniuga filoso-
fia e scienza. Ogni progettista deve 
avere la capacità umanistica di porsi 
interrogativi e questioni e quella pra-

tica di risolvere, operativamente, i 
problemi. Una delle sfide più com-
plesse è peraltro superare il falso mito 
che Bim rappresenti la capacità di pre-
ordinare ogni aspetto della realtà. È il 
contrario: nulla è più preordinato, ma 
è possibile gestire un cambiamento 
non prevedibile e rapido». 

L’ingresso di nuovi materiali, la 
maggiore attenzione agli aspetti lega-
ti al comfort indoor così come la sem-
pre più attenta riflessione sulla tra-
sformazione delle città e dei contesti 
urbanistici complessi sta incidendo 
anche sui piani di studio messi in 
campo dalle Università. «Al Politecni-
co di  Torino - conferma Anna Osello, 
coordinatore del Collegio di ingegne-
ria edile - stiamo rivedendo proprio in 
questi mesi  il piano di studi . L’ultima 
volta era stato negli anni Novanta. Ora 
il contesto è cambiato: la conoscenza 
perfetta della lingua inglese o l’inter-
nazionalizzazione del curriculum 
non sono più opzioni. Così come non 
lo sono la capacità di lavorare in team 
multidisciplinari. Le competenze in-
formatiche di base essenziali per la di-
gitalizzazione, il Bim e la modellizza-
zione parametrica sono imprescindi-
bili, ma lo è anche la capacità di svilup-
pare un metodo di lavoro».

Fra le competenze richieste, la capa-
cità di sapersi confrontare con la riqua-
lificazione e riconversione del patrimo-
nio costruito. Temi che richiedono ap-

procci e strumenti molto diversi fra loro.
 L’ingresso di nuovi materiali nel 

panorama delle costruzioni è alla base 
di nuovi percorso di studio: da Bolo-
gna a Torino, fino a Venezia sono nati 
o sono alla studio nuovi master per la 
progettazione del legno. Una grande 
crescita coinvolge anche le altre parti 
del costruire: dai sistemi di isolamen-
to a quelli impiantistici, dai rivesti-
menti alle pitture. A scendere in cam-
po con corsi di formazione specifici 
(in genere riservati a chi già progetta) 
sono le stesse aziende: grandi player 
come Velux (che produce infissi) o 
Monier (attiva sul fronte di tetti e co-
perture) formano gli architetti e gli in-
gegneri  attraverso la creazione di pro-
prie Academy, dove si impara non so-
lo a gestire un prodotto con le relative 
specifiche, ma si sviluppa una cono-
scenza critica che aiuta nella soluzio-
ne di problemi pratici.

 La formazione (non solo quella 
continua) viene, inoltre, svolta anche 
dagli enti di certificazione energetica 
(CasaClima in primis, come Gbc e Pas-
sivhaus) e ovviamente dagli Ordini e 
Collegi, dalle associazioni datoriali 
nonché da  soggetti privati. A fronte di 
un mercato sempre più competitivo e 
che chiede maggiore qualità, la capa-
cità di fare sistema fra chi progetta, chi 
produce e chi posa è il presupposto di 
base per l’edilizia del futuro.
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Le nuove figure

 Dall’ingegnere acustico al bio-architetto 
il punto di forza è la specializzazione

1
Le nuove figure
Bim manager, esperti di 
sicurezza e prevenzione 
incendi, bio-architetti, 
ingegneri acustici o 
energetici, esperti di 
catasto, illuminotecnici, 
progettisti del legno o 
dell’acciaio, interior designer 
o urbanisti 4.0, capaci di 
interagire con sociologia e 
social, studiosi di mobilità. 
Sono tante le nuove figure 
professionali che si 
affacciano sul mercato della 
progettazione e della 
costruzione accanto ai già 
strutturati studi di 
architettura e ingegneria.

GUARDARE AL FUTURO

I PROFILI
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Inglese essenziale
Lo studio delle lingue, a 
partire dall'inglese, è 
fondamentale. Meglio se 
comprovate da specifiche 
certificazioni. Essenziale 
acquisire nel percorso di 
studi le competenze 
informatiche di base 
importanti per progettare 
in digitale, utilizzare il Bim 
e la modellizzazione 
parametrica degli edifici. 
La specializzazione (in 
ambito energetico, nei 
materiali o nella 
risoluzione di istanze 
puntuali) è un punto 
di forza. 

LA FORMAZIONE
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L’esperienza all’estero
In cima ai requisiti richiesti 
spicca, senza dubbio, il 
poter vantare 
un’esperienza di livello 
internazionale, magari in 
un grande studio e l’aver 
ottenuto l’abilitazione 
professionale allo 
svolgimento del lavoro di 
ingegnere o architetto. La 
capacità di lavorare in 
team così come le 
attitudini del profilo a 
costruire relazioni o 
sviluppare iniziative in 
proprio sono aspetti che 
vengono spesso valutati 
come integrativi. 

I REQUISITI
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Pronti a viaggiare
La necessità di spostarsi 
molto per lavoro, di 
cambiare la propria città di 
origine (Milano o altri 
centri urbani sono 
attrattori rispetto alla 
media provinciale), di 
dover affrontare da subito 
l’impatto con le regole 
della libera professione 
sono alcune fra le 
difficoltà sul percorso dei 
giovani. Per chi riesce a 
sviluppare studi o imprese 
in proprio (e non solo), il 
ritardo nei pagamenti delle 
commesse rappresenta un 
tema reale.

GLI OSTACOLI

«C he la digitalizza-
zione sarebbe di-
ventata uno dei 
temi con cui ci sa-

remmo dovuti misurare nel tempo 
l’ho intuito subito. Quando, dieci 
anni fa, appena laureato a Roma in 
architettura, ho iniziato a collabo-
rare con la Stanford University. A 
26 anni ho aperto con il collega 
Matteo Simione BiMON, azienda di 
cui sono anche amministratore. Da 
quattro anni siamo una società di 

consulenza digitale specializzata in 
servizi di ingegneria Bim con sedi 
a Roma e Milano». Riccardo Pagani 
si occupa di Bim management per 
importanti progetti nazionali e in-
ternazionali, tra i quali Etlik Health 
Campus di Ankara e la Stazione alta 
velocità di  Napoli-Afragola. Dal 
2017 è fondatore e organizzatore 
del Dynamo meetup Italia, gruppo 
di ricerca e discussione sui temi del 
computational design e della pro-
gettazione parametrica. «All’inizio 

abbiamo lavorato soprattutto al-
l’estero, in Oman, Qatar, Turchia e 
nord Europa. Adesso stiamo lavo-
rando tanto in italia. Fra le princi-
pali difficoltà che abbiamo incon-
trato c’è quella dei ritardi nei paga-
menti. Un vero problema». 

È un ritorno allo studio delle 
forme nell’era della funzionalità 
l’obiettivo cui guarda MIRO Archi-
tects, studio nato a Bologna nel 
2009 come identità condivisa di 
Valentina Cicognani, Giacomo Mi-

nelli e Riccardo Pedrazzoli. «Nel 
nostro caso - racconta Riccardo - 
abbiamo puntato sulla specializza-
zione in composizione architetto-
nica, comune ai tre partner fonda-
tori, per sviluppare un percorso di 
ricerca e professionalizzazione su 
varie scale della progettazione». Lo 
studio ha ottenuto premi e segna-
lazioni in concorsi nazionali e in-
ternazionali ed è stato incluso nella 
top ten 2011 di New italian blood–Il 
Sole 24 Ore fra le più promettenti 

realtà under 35 del settore. «Come 
tanti coetanei, l’esperienza acqui-
sita all’estero è stato uno dei moto-
ri di sviluppo - prosegue Riccardo 
-. Importante è stata anche la pos-
sibilità di lavorare come visiting 
professor alla Lebanese american 
university. Oggi lo studio si sta svi-
luppando: abbiamo appena cam-
biato la nostra sede a Bologna e 
stiamo lavorando per uno sviluppo 
residenziale a Trento». 
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Si parte da mille euro
Ottenere un contratto di 
assunzione è un’opportunità 
per pochissimi. Al contrario, 
collaborare come partita Iva 
agevolata con piccole e 
grandi realtà, anche 
all’estero, investendo su se 
stessi è la strada che 
garantisce il successo. La 
remunerazione di ingresso 
si aggira intorno ai mille euro 
al mese, ma può crescere 
rapidamente per chi trova 
un proprio settore specifico 
di competenza e riesce a 
collaborare con realtà 
strutturate o a sviluppare un 
proprio percorso di impresa.

LA RETRIBUZIONE

Una serie 
illustrata dai 
giovani. 
Le tavole che 
accompagnano 
#OrientaProfessi
oni sono 
realizzate dai 
corsisti di 
Mimaster 
Illustrazione 2019 
di Milano. In un 
workshop tenuto 
da Adriano Attus 
e dall’illustratore 
Joey Guidone è 
stato lanciato un 
contest 
Online: la 
photogallery con 
le proposte degli 
illustratori

La cono-
scenza 
almeno  
dell’inglese 
e la capaci-
tà di lavora-
re in team 
non sono 
più opzioni 

IL DOSSIER
Approfondimenti 
nel dossier  online: 
www.ilsole24ore.c
om/dossier/2019
0701_lavoro_futu
ro-ACHlQtV 

Su
 ilsole24ore
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Pagina a cura di
Maria Chiara Voci

D
a una parte le grandi 
società di progettazio-
ne e di ingegneria e gli 
studi internazionali, 
che operano con sedi 
nelle principali città 

d’Italia e hanno un’identità ben radi-
cata all’estero. Con risultati che pre-
miano in termini di forza lavoro e as-
sunzioni.  Dall’altra, una galassia di 
piccole realtà e network di professio-
nisti (cresce soprattutto il numero di 
giovani in partita Iva con regime age-
volato), dove l’iperspecializzazione e 
l’abilità di intessere legami di rete di-
venta una delle chiavi del successo.  
Così come la capacità di operare con 
rapidità, flessibilità e in contesti sem-
pre più dematerializzati.

Un nuovo modo di progettare 
Il concetto nodale è che negli ultimi 
anni è  profondamente cambiato il 
modo di progettare. Di pari passo con 
la diffusione della digitalizzazione, 
del Bim e della modellizzazione para-
metrica. Ma anche per effetto del-
l’enorme balzo in avanti compiuto sul 
fronte delle tecnologie, delle nuove ri-

chieste in termini di prestazioni ener-
getiche e antisismiche degli edifici e 
dei materiali a disposizione di un 
mercato di consumatori più consape-
voli. Dove  cemento, legno, acciaio, ve-
tro - così come nozioni di fisica, chi-
mica, biologia, matematica o infor-
matica -   sono la nuova base di parten-
za per strutture che integrano 
competenze in arrivo da industrie di-
verse: da quella   tessile fino all’alimen-
tare.  A fronte di un panorama che im-
pone maggiore complessità per chi 
vuole rispondere alla domanda di una 
committenza più informata che in 
passato, le regole del gioco non sono 
però certo in discesa.

 Ottenere un contratto di assunzio-
ne vero e proprio resta un’opportuni-
tà per pochi. Al contrario, per una 
partita Iva agevolata collaborare con 
piccole e grandi realtà, anche all’este-
ro, è una potenziale  strada per  il suc-
cesso.  Anche in termini economici: 
perché se la remunerazione di in-
gresso si aggira intorno ai mille euro 
al mese, triplicare gli importi è una 
possibilità più o meno rapida a se-
conda delle capacità del singolo pro-
fessionista di crescere nel contesto 
della realtà o della rete in cui opera. 
Oltre alle doti personali, conta anche  
la disponibilità a viaggiare, a spostar-
si. Per tutti, uno dei temi nodali (so-
prattutto quando si lavora a contatto 
diretto con il committente finale) è la 

difficoltà a incassare i pagamenti.
«Una delle capacità imprescindibi-

li per chi entra nel mercato del lavoro 
del nostro settore è la gestione di pro-
cessi che richiedono competenze e sa-
peri sempre più specialistici», raccon-
ta Giulio Desiderio, architetto, project 
director, operation director di Mario 
Cucinella Architechts, studio che ha 
puntato l’attenzione sul tema della 
sostenibilità e ha creato, a Bologna, la 
School of sustainability (Sos), una 
scuola professionale rivolta ai neo-
laureati e integrata negli spazi dello 
studio professionale. «In Italia - pro-
segue - siamo stati fra le prime realtà 
a progettare in Bim, quando ancora 
non era obbligatorio per le commesse 
pubbliche. Ma si va ben oltre il digita-
le. Ad esempio, cerchiamo professio-
nisti che abbiano esperienza in mate-
ria di analisi ambientale, sulla gestio-
ne dei sistemi di irraggiamento di fac-
ciata degli edifici, sulla progettazione 
acustica o sulla qualità dell’aria indo-
or così come sulla progettazione anti-
incendio. Più in generale, se l’archi-
tettura un tempo era rivolta soprat-
tutto alla creazione di una bella forma, 
oggi guarda alla funzionalità dei beni. 
Una sfida che si vince solo nell’inte-
grazione di saperi diversi».

Le competenze 
Il punto di partenza resta un titolo di 
studio: ingegneria e architettura, ma 
non solo, perché cresce la formazione 
anche fra chi esercita altre professioni 
tecniche. Nel  curriculum è impre-
scindibile anche la conoscenza di una 
lingua straniera (in primis l’inglese) 
e la capacità di lavorare in team. «Ca-
pacità matematiche e scientifiche so-
no una componente fondamentale 
per chi svolge il nostro lavoro, così co-
me  l’abilitazione professionale - rac-
conta Franco Guidi, partner di 
Lombardini22, società che conta oggi 
su  250 persone tra architetti, inge-
gneri, designer, specialisti della co-
municazione, con un’età media che 
sfiora i 35 anni fra Milano e Londra -. 
Ma non basta. Vanno valutate anche 
le attitudini del candidato a lavorare 
in gruppo e a proporre e sviluppare 
iniziative. Per questo prestiamo at-
tenzione anche ad aspetti come gli in-
teressi, le passioni ,gli sport praticati 
o la rapidità del percorso di studi».

 Aver trascorso un periodo di for-
mazione all’estero è sempre più im-
portante così come dimostrare vo-
lontà di formarsi in aspetti specifici. 
«Già dal periodo di formazione - rac-
conta Lorena Alessio, architetto con 
diverse esperienze internazionali e 
una lunga storia di condivisione di 
progetti fra il Politecnico di Torino e 
alcuni atenei del Giappone - imparare 
a progettare con uno sguardo ampio 
è fondamentale. Un modo per vincere 
la complessità delle sfide da affronta-
te anche nel portare avanti uno studio 
di ingegneria o architettura. L’impor-
tante è crescere sotto l’aspetto della 
gestione tecnica senza però dimenti-
care il lato creativo».
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LA PROSSIMA 
USCITA

Lunedì 19 agosto:
l’europrogettista, il 

consulente  per   
accedere ai fondi 

comunitari  

Progettare il 
futuro. Riccardo 
Pagani (in alto) e 
Riccardo 
Pedrazzoli, 
utilizzano nuove 
tecniche 


